
ALLE PENDICI DELLA VALLE STAFFORA

A
nche durante la stagione invernale, la provincia di Pavia offre
scenari suggestivi, tutti da vivere. Si tratta, in particolare, delle
pendici collinari e montane dell'Alta Valle Staffora, popolate
da paesi e centri ricchi di attrattive, sia dal punto di vista arti-

stico e culturale, sia sotto il profilo naturalistico. Iniziamo il nostro per-
corso dal piccolo borgo di Cecima, arroccato su un promontorio,
lungo la strada che conduce a Varzi: il paese ha fatto la sua prima
apparizione nella storia molto più tardi rispetto alla sua antichissima
fondazione, che certamente risale all'Alto Medioevo o forse prima. Da
qui si raggiunge la località di San Ponzo Semola, dove si possono osser-
vare i resti di antiche catacombe, a testimonianza delle persecuzioni
contro i primi cristiani. A pochi chilometri, ma nel versante opposto
della stessa vallata, sorge l'Eremo di Sant'Alberto di Butrio, nel comune
di Ponte Nizza, risalente all'XI secolo, all'interno del quale si trovano
svariati affreschi di notevole valore storico ed artistico. Sempre percor-
rendo la strada del Penice si giunge a Varzi, uno dei principali centri
dell'Oltrepò montano, famoso per la produzione di prelibati insaccati,
su tutti il salame,  che si può fregiare del prestigioso marchio D.O.P.
(Denominazione di Origine Protetta). Il fascino del paese si riflette nel
borgo medioevale, con le antiche botteghe riportate al loro passato
splendore, le Chiese dei Rossi e dei Bianchi, le torri Sottana e Soprana
appartenenti all'antica cinta di mura,  la Chiesa parrocchiale di San
Germano, quella dei Cappuccini, il monumento a San Francesco e la
Torre dei Malaspina. A circa sei chilometri da Varzi, a cavallo con il
Piemonte, in località Cella, sorge il Tempio della Fraternità dei Popoli,
originale chiesa edificata con i reperti bellici provenienti dai campi di
battaglia di tutto il mondo. Sempre da Varzi è possibile raggiungere
altre interessanti località dell'Appennino pavese: anzitutto Menconico,
patria dei tartufi, dei funghi e del "formaggio nisso " (il formaggio che
"cammina"); ma anche Monte Penice (1460 metri sul livello del mare),
sul quale sorge, tra l'altro, il santuario dedicato alla Beata Vergine; e
poi Pian del Poggio (1400 metri), Cegni, famosa per il Carnevale Bianco
di Agosto, Pian dell'Armà (1700 metri), il Monte Chiappo (1699 metri) e
Brallo di Pregola.
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Lo Staffora nasce dalla Fontana di
S.Giacomo, nei pressi del Passo
del Giovà, sull'Appennino Ligure
scorrendo dapprima in uno stretto
ed angusto solco appenninico con-
tornato da versanti molto instabili
e franosi. Viene identificato con l'
“Iria” dei Romani, secondo alcuni
corrispondente invece allo Scrivia.
È peraltro innegabile che il nome
di Voghera, città attraversata dal
fiume, derivi da “Vicus Iria”.
L'etimologia del nome Stàffora, già
"Stàfula", risale alla voce longobar-
da "Staffel", riferita dapprima a
una località sul suo corso (Cascina
Stàffela, presso Voghera). Il regi-
me del torrente è spiccatamente
torrentizio: nel tratto montano e
collinare ha un letto ampio e
ghiaioso, con acque perenni ma
assai scarse; al contrario, nel trat-
to a valle di Rivanazzano, il torren-
te può rimanere in secca per mesi
durante la stagione estiva. Sulle
sue rive fu ucciso l'imperatore
romano Maggioriano.
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Tra le manifestazioni più antiche e
conosciute della zona, vi è sicura-
mente il Carnevale di Cegni che si
caratterizza per un doppio appun-
tamento: quello classico, che
viene festeggiato in questo perio-
do il Sabato “grasso”, ed il
Carnevale Bianco del 16 Agosto,
che ripropone la storia della pove-
ra donna, attirando ogni anno
numerosi visitatori, , anche stra-
nieri, che partecipano ai festeggia-
menti ed ai balli organizzati per
l’occasione nel piccolo centro
oltrepadano.
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Accoglienza, calore e simpatia: sono
le parole d'ordine del Bar MA.LI di
Salice Terme. Il luogo giusto per assa-
porare piatti semplici e gustosi in un
ambiente gradevole e curato nei
minimi particolari. Lily, proprietaria
simpaticissima, propone ogni giorno,
a chi vorrà concedersi un sosta nel
locale, colazioni a base di delizie tor-
tonesi, brioches e pasticceria varia,
mentre per pranzo ottime piadine,
sfiziosi panini e ricchi piatti freddi. Il
tutto accompagnato dal nettare di
Bacco oltrepadano: fornitissima,
infatti, la riserva di vini, tutti prodotti
dall'Azienda "Achilli" di Santa Maria
della Versa. Ma il Bar MA.LI è anche
molto altro: due volte al mese, in par-
ticolare, c'è la possibilità di consuma-
re un aperitivo veramente speciale
con caviale del Volga. Il locale, duran-
te la stagione invernale, è aperto
dalle 6.30 alle 20, mentre in estate
fino a mezzanotte. 

U T I L I  C O N S I G L I . . .
BAR  MA.LI  

Via  Marconi  19
Salice  Terme  (PV)
Info  :  320.7452509

Caprice è sinonimo di genuinità e
di tradizione. Caratteristiche che
da sempre contraddistinguono l’a-
zienda, sin dal lontano 1969,
anno della sua fondazione da
parte di Costantino Orsi. Oggi,
come allora, il caseificio Caprice
lavora rigorosamente a mano: a
parte la meccanizzazione applica-
ta nella cagliatura, tutti gli altri
processi si svolgono secondo le
stesse procedure, in condizioni
igieniche di assoluta sicurezza.
Ma soprattutto utilizzando il latte
intero delle montagne
dell’Oltrepò. Ogni giorno vengono
prodotti formaggi venduti nello
spaccio interno, aperto al pubblico
tutti i giorni, domenica compresa.
Per una spesa fatta direttamente
dal produttore al consumatore….

CASEIFICIO  CAPRICE

Via  A.  De  Gasperi  -  Varzi  (Pv)
Tel.0383.52794
caseificiocapricesrl@tiscali.it

Il panino vero, quello buono, lo tro-
vate da Stefano, a "L'angolo bar".
La scelta è vastissima e compren-
de anche specialità alla piastra,
oltre a piatti freddi. L'ambiente è
di quelli giusti: giovane ed accatti-
vante. Insomma, il luogo ideale
dove consumare un semplice
spuntino o gustare un vero e pro-
prio pranzo. Il locale è anche ame-
rican bar e, tutte le sere, ospita
happy hour a partire dalle 18. Ma
non è finita: in occasione del
Carnevale di Varzi, Stefano vi
attende per serate a tema ricche
di animazione, durante le quali
verrà offerta dell'ottima sangria
agli ospiti in maschera. Dotato di
sala fumatori, "L'Angolo Bar" è
chiuso il Mercoledì.

L’ANGOLO  BAR

Via  del  Rosino  3
Varzi  (PV)
Tel.  0383.53589
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Cecima, nella
piazza del sagra-
to, si può ammira-
re la facciata in

cotto della chiesa parroc-
chiale dedicata ai Santi
Martino e Lazzaro (nella
foto). A Varzi, invece, da
non perdere  il borgo anti-
co, il Castello Malaspina,
la Torre quadrangolare del XIII secolo e le due Porte,
Soprana e Sottana, entrambe sormontate da due torri
conosciute con il nome di Torre Mangini e Torre
dell'Orologio. Sempre nel borgo sono degni di nota la
Chiesa Parrocchiale del '500 e i due Oratori del '600
dei Rossi e dei Bianchi, che prendono il nome delle
Confraternite che li frequentavano. Nella parte bassa
del paese è di notevole interesse la Chiesa dei
Cappuccini, in stile romanico, dedicata a S. Germano
e risalente al 1100. Menconico si caratterizza poi per la
chiesa parrocchiale di San Giorgio, antica galleria che
faceva parte della strada per Montemartino. A
Pregola sono da vedere il Castello e la chiesa dei Santi
Agata e Rocco, mentre a Somegli la chiesa dalle
forme architettoniche romanico lombarde del XIII
secolo. A Romagnese ci sono, tra l'altro, il Castello,
oggi occupato dagli uffici comunali e da un museo di
arte contadina, e la Parrocchiale dedicata a
S.Lorenzo, che risale alla fine del Cinquecento. A
Zavattarello, infine, meritano una visita  la chiesa di S.
Paolo e il castello dei Dal Verme. Al centro del paese
è di notevole interesse l'oratorio di S. Rocco, di antica
fondazione. 

DA VEDERE

CCEECCIIMMAA
CCoommuunnee::  00338833..5599114444,,  wwwwww..ccoommuunnee..cceecciimmaa..ppvv..iitt
VVAARRZZII
CCoommuunnee::  00338833..5522000033,,  wwwwww..ccoommuunnee..vvaarrzzii..ppvv..iitt
AAssss.. VVaarrzziivviivvaa::  00338833..554455006611,,  wwwwww..vvaarrzziivviivvaa..nneett
MMEENNCCOONNIICCOO
CCoommuunnee::  00338833..557744000011,,  wwwwww..ccoommuunnee..mmeennccoonniiccoo..ppvv..iitt
BBRRAALLLLOO
CCoommuunnee::  00338833..555500004400,,  ccoommuunnee..bbrraalllloo@@vviirrggiilliioo..iitt  
PPrroo  LLooccoo::  333355..11220033886600,,  wwwwww..pprroobbrraalllloo..nneett
RROOMMAAGGNNEESSEE
CCoommuunnee::  00338833..558800000011,,  wwwwww..ccoommuunnee..rroommaaggnneessee..ppvv..iitt
ZZAAVVAATTTTAARREELLLLOO
CCoommuunnee::  00338833..558899113322,,  wwwwww..zzaavvaattttaarreelllloo..oorrgg

CCoommee  aarrrriivvaarree
AAuuttoossttrraaddaa  AA  2211  TToorriinnoo  -  PPiiaacceennzzaa::  uusscciittaa  VVoogghheerraa
AAuuttoossttrraaddaa  AA  77  MMiillaannoo  -GGeennoovvaa::  uusscciittaa  CCaasseeii  GGeerroollaa
DDaa  VVoogghheerraa  pprroosseegguuiirree  iinn  ddiirreezziioonnee  VVaarrzzii..

I N F O P O I N T

I  dolci  più  buoni  del Carnevale?  Li  trovate  dal  Panificio  Gattone.
Insieme  ai  classici  prodotti  da  forno:  dal  "miccone"  dell'Oltrepò
Pavese  ai  panini  e  alle  ciabattine,  passando  per  i  filoni,  le  tartarughe
ed  altro  ancora.  I  prodotti  sfornati  dal  Panificio  Gattone,  attivo  dal  lon-
tano  1946,  sono  davvero  tanti.  E  tutti  all'insegna  della  qualità  e  della
genuinità.  Da  provare  le  tipiche  ciambelle,  i  biscotti  di  farina  integra-
le  e  i  krumiri  di  farina  di  farro.  Senza  dimenticare  i  baci  di  dama,  i  can-
tucci,  i  frollini  e  le  torte  casalinghe.
Loc.  Poggio  Ferrato,  Val  di  Nizza  (PV)
Tel.  0383.541578;  gattone2@interfree.it

GATTONE:  PANIFICATORI  DAL  1946


